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MENTRE SI ATTENDE LA CONVOCAZIONE DEI COMIZI ELETTORALI 
^ _ •* 

Il fronte padronale scende in campo 
nelle liste della DC e con liste proprie 

Significativo articolo del confindustriale "Globo,, - Andreotti giudica "preziosa,, la collabora­
zione organica della D. C. con la "tri ice,, ' Stamane la Camera vota V((amministrativa)) 

IMPORTANTI PROVVEDIMENTI MORALIZZATORI APPROVATI DALLA CAMERA 

Severe pene per chi distribuisce 
denari e viveri in periodo elettorale 

1 funzionari pubblici eletti in Parlamento non potranno più percepire lo sti­
pendio — I (I. e. divisi nelle votazioni — La discussione sulle interrogazioni 

Mentre si attende — Mtlviitslra il.e. riconta, in pioposi lo, 
colpi «li scena clic non si c»clu* 
dono — lu com orazione dei 
comizi per le amministrat i le , 
i.t c.mipajjna elettorale H'ÌU si 
preannuncio, per molti segni. 
l 'no «Ioidi clementi caratteri-
slici che gli osservatori metto­
no fin «la ora in rilievo (• che 
- - nonostante il sussistere di 
iuta ntugglorunzu <•' di un go-
UTIIII ufficialmente quadripar­
titi — il fj il a tiri parli lo si pre-
t in ta alle ele/.ionj in liquida­
zione. f n a linoni conferma e 
\ cnuta <lal Congresso del l'Ili 
<l<i\e, menli'e 1 opposi / ione di 
siniMra Ila ottenuto il III % dei 
i o t i , anche la linea della se­
greteria approvata dalla mag­
gioranza congressuale ha tut­
tavia marcalo gli eleiurnli di 
distacco dal quadripartito, an­
ello se ]ioii ne ha tratto le 
logiche conseguenze. I.c striz­
zale d'occhio di M al a goti i alla 
desti-;, monarchica, l'imposta-
zione di Fanfani per un raf-
lor /amento esclusivo <KI mo­
nopolio dcmocristiniio, suini al­
i l i eleiueuli del «piatii o. 

In questo quattro, precisa­
mente, sì inserisce l'oh-nuiilo 
più caratteristico «Iella Immi­
nente campagna i le t lorale: In 
discesa in campo aperto della 
" triplice alleanza » padrona­
le, nuova alleata e « comlizio-
n a l r i c e i , ad un tempo «Iella 
Denmerazia cristiana, nel teu-
t a t i \ o comune tli fare «Ielle 
prossime eie / ioni un trampo­
lino per uno spostamento a 
«lesici di tutta la situazione 
politica e «li governo. Da Scol­
ila, a Amlrenlti a l'anfani i di­
rigenti «lemocrisUani, pur in 
forine diverse, favoriscono a-
pcrlanicnle. quesl«i processo op­
posto alle sol lecl la/ ioni di 
(•ronchi. 

• Un articolo apparso ieri sul 
coiifimiuslriale « (iloho .T> im of­
ferto un panorama «lello schie­
ramento patlronalr, che sembra 
svilupparsi al «H la dei limiti 
precedentemente posti al «fron­
te ecouomico> dai promotori. 
I/articolo parla di * formazio­
ni a partii ielle elle .si schierano 
nell'agone per le elezioni am­
ministrative >. e cita l'esempio 
di Firenze, «love è varata la 
l ista «lei < liuon governo -», «li 
Torino, di Roma (che si inti­
tolerà ai f r e t i medi s"). J/ar-
ticolo pone l'accento sulle eoli-
rrcte e questioni «li interesse! 
«'he saranno «li fatto al centro 
«Iella prossima competizione 
elettorale. «• all'erma che * le 
c-ircostan/e hanno «piesla vol­
ta favorito jl sorgere «li rag­
gruppamenti clic, anziché «t-
t.irdarsi nella fahhrica «li nuo­
ve ideologie, traggono la loro 
forza e le loro speranze da una 
affinila di interessi sostanziali 
e «la una comune valutazione 
critica della partitocrazia ». Si 
tratta «lì «gen ie con I piedi 
per terra », precida l'iirlii-olo, 
il cui programma si riassume 
nella rivendicazione «Iella « li­
bera iniziativa > contro la pia-
uilicazionc statale. 

Questo diretto intervento 
delle organizzazioni padronali 
nella lotta elettorale — su po­
sizioni «Il sapore fascìstico — 
trova conferma anche per «pian­
to riguarda il finanziamento 
dulia campagna elettorale. Si 
ha infatti notizia «li molle re-
r,istenzc opposte «lallc associa­
zioni «H categoria alla richie­
d a «Iella Confindustria «Il un 
contributo ftlraurtliiKiri» da 
pnrtc degli industriali di DOliO 
lire per ogni dipendente, e il 
motivo «li tali rcds ten /e con­
siste nel fatto che gli inilu-
striali vogliono esattamente 
sapere che uso verrà fatto «li 
questi miliardi. I.a tendenza 
generale e di non usarli a 
gratuito vantaggio della IJ.C 
<• «lei l'LI di Malagod», ma an-
« he per coiwlurrc in proprio 

— come e triplice alleanza s — 
la campagna elettorale, e per 
condizionare .strettamente i lì-
iiauziatncnti alla presenza, nel­
le l iste «immensi iane, «li rap­
presentanti diretti e autonomi 
•fella * triplice >. 

Il parallelismo tra «piesla 
azione padronale e l'imposta­
zione elettorale «lei capi della 
D.C. è stato sottolineato nello 
.scono numero «lolla ri l ista 
• Concretezza » (t itolo in tal 
taso appropriato) dalla penna 
'lei ministro delle Finanze An-
«lieotti. I /esponente iltil.i «lo­

ia considenizloiie di cui De 
(insperi circondò nel suo di­
scorso al Congresso di Napoli 
della D.C. il <- mondo econo­
mico i> e i suoi nolahil i; sol­
lecita (piante più iui/iutiw- « 
possibile per una organica in­
tegrazione delle categorie pa­
dronali con gli organismi po­
litici, parl.imcnturì e di go­
verno; e rilerendosj inline al­
l'ali h ita del «fronte economi­
co > scrive: * Dolihiaiim da «pie-
sto t emi le involuzioni politi­
che? I.a mia risposta è no i. 
li la risposta e negativa per­
chè, secondo Aiidrcotti, il fron­
te padiouale non è ahhastali-
za compatto da poter l'are a 
meno della !>•'•- e tutto slo-
cierii net essiiri.unente in una 
più stretta alleanza, *• l'orse 
è no iiuiiueuto prezioso «li 
concordia naziou;ile scrive 
anzi il giovane clericale —- che 
•>i offre al l'arse. Non sciupia-
ii:olo con metehiuc riserve o 
con >ee(tieismi distruttori <,. Su 
un piano più eoncrelo, la posi­
zione ili Aiidreotli r i l lc l le quel­

la già assunta per esemplo dui 
viee-segretnrjo della D.C. 

Il significato di tutto questo 
è rilevato con estremo allar­
me da un settimanale econo­
mico non sospetto. « Il mercu­
rio --, il quale definisce la co­
stituzione del « fronte econo­
mico > e le sue iniziative poli­
tiche come < un passo indietro 
di ;i."> anni nella vita politica 
italiana <* un <-- ritorno al lll'.'l, 
agli stessi propositi, forse agli 
slessi m e t o d i ' , «-(ili impren­
ditori italiani - - osserva il 
giornale — hanno suscitato e 
servito con piofouda umiltà il 
fascismo, lino a che loro servi-
va; lo hanno avviM'sato quando 
non sei vi più ai loro interessi 
dì conservazione. Ora tentano 
lo stesso gioco con la demo­
crazia t. I/allarme del setti­
manale è suscitalo snpnilutlo 
dal fatto che, a suo avviso, la 
tendenza dei gruppi padronali 
IÌ trasformarsi in parlilo po­
litico con chiare premesse an 
tidemocratielle favorisce oliiet-
li\ all'ente il crearsi di un iqi 
piislo ' fronte popolare •' assai 

più potente, «sperpciando quel­
le ultime poche possibilità di 
sforzi per la sopravvivenza «li 
un eentro democratico mode­
ratore; . Ma. come si e visto, 
la DA'.. conia di impedire un 
tale processo laiendo confluire 
nel proprio capace grembo la 
ondata reazionaria padronale, 
con una sapiente inlegiazione 
elettorale. li non per caso, ri­
spuntando dal suo triste iso­
lamento e polemizzando indi-
rettamente eoi Capo dello Sta­
to e col governo, l'ou. Scriba 
ha scritto ieri sull'orfano della 
(ur ia milanesi- un lungo arti­
colo in cui hi riproposto l'an­
ticomunismo furioso come 
ideologia capace di cementare 
in un sol blocco tutte le forze 
reazionarie. I.'attuale campa­
gna aulisovietiea dovrebbe co 
st i l l ine un altro elemento ili 
copertura di tale operazione. 

'lutti questi orientamenti so 
no tuttavia cosi lontani dai 
reali problemi del Paese e dal­
la generale ansia di rinnova 
mento, clic la pallia delle eie 
/ ioni resta liillor.i elemento 

dominante nel campo democri­
stiano e dei pariHini. Perciò la 
prospettiva di un rinvio non 
sembra ancora abbandonata. 
leti i- stala anzi messa in giro 
f;i voce che, nel colloquio avu­
to eoo il Capo dello Stato, 
Fanfani avrebbe appunto 
espresso i| desiderio di un rin­
vio delle elezioni, ed anche 
lina riunione svoltasi ieri tra 
ii direttivo d.e e Segni averli-
he avuto lo stesso oggetto. I.a 
sorte che avrà la legge elettora­
le amministrativa alla (-amena. 
entro questa mattina, offrirà 
probabilmente una conferma ili 
tali voci. I.a manovra di rin­
vio sarebbe naturalmente con­
nessa, aurora una volta, ai 
disegni anligovcrnativ i della 
«lesila democristiana, e ai pro­
getti di un siluramento o di 
un rimpasto del governo con 
lo scopo — anch'esso illustrato 
«la Sceiba nel suo articolo mi­
lanese — di andai e alle ele­
zioni eon la grinta «la mastini, 
la rissa ideologica e la ban­
diera della it-a/ioue sociale 
.incile su) piano ih »t>\ ermi. 

Quasi duo ore di seduta 
sono .stute dedicato ieri da l ­
la Camera all'esumi' di i l l u ­
ne interroguzioni e ci» a lcune 
autorizzazioni n Procedere. 
Ben otto interrogazioni erano 
state presentate cip deputati 
di .sinistra .sugli itK-identi e 
sul ferimento di ' leuni c i i -
tadini di Lentini. provocati 
dal l ' intervento della ool l t ia 
conti o eli agrumai dellu zo ­
na in sciopero, e sull'arresto 
nel la stessa occasione, dei d i ­
rigenti s indacali I.,i Porla e 
Messina. Anche su ouesto 
episodio la risposta del sut-
to<-egretaiin PUGLIESE non 
si è distaccata dalla consueta 
lettura «li un rapporto della 
polizia, che e stato smenti to 
puniti per punto dai compa­
tirli C A L A N D R O N E e M A ­
R I L Ù ; il d.e. D A N T E per ri­
so l levare un no' l'j s"rti del 
sottosegretario, imbar iz /a t i s ­
sano . ha praticamente oropo 
sto che. in uecasien." <'i sc io­
peri. vengano arre-tati i di­
rigenti .sindacali e del PCI .. 
LI CAUSI (I>CI) P o v e i o 
cocco, m a m m a 'o manda In 
ihtt .-(ilo. (ilarità) 

uo UK.wi <o\si;iii i:\zi'; •>• A W I MI I M I U I A <;ovi:it\ITIVI 

Pauroso crollo di un palazzo a Barletta 
Per puro caso 32 persone sfuggono alla morte 
Due inquilini rientrati di notte in casa si accorgono di un crepaccio e fanno a tempo a svegliare le altre famiglie 
Il 50 per cento delle case di Barletta in precarie condizioni - La vedova di Giuseppe Spadaro chiede la tessera del PCI 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE» spost e ti copulimi .sul .suo tor-
~" pò, /irò/ i'l/f/C udo/o dall'urto 

BAHLETTA, 21). — Una ,/<,/ pietrami: Quattro art- ilo-
fulminea xuiuutira e aopr«w 
fliuntu stanutie «d uijtjravuri-
il dtsuuio in citi si dibatte lu 
pupuluziona di Burletta a u 
riproporre, in mollo (Irainntw 
lieo, i problemi .sociali ed 
economic i om mess i a aiuto 
di /roti le all'inferii miri'oin-
«"«//'eccidio del 14 imirro; ita 
vecchio edificio di tre piani 
del popolare rione di S. An­
tonio Abbate, da tempo peri­
colante, è crollalo all ' improu-
viso alle ore li,II) v, per puro 
caso, le :t~ persone che l'abi­
tavano non sono rimasi»* ac­
cise o storpiate dulie uiaca-
Tie. VÌI .seoaifo di fortunate 
circostanze Ita impedito chi' 
si ripetesse la tragedia dell'H 
dicembre ÌU5J, in cui 17 per­
sone, sorjjrese nel .sonno, mo­
rirono nel crollo di un pa-
/u-2o tu via Miti/entti. 

Ieri sera i cmiìuui Nicola 
e Addolorata Di Carato, abi­
tanti nell'edificio d'angolo tra 
vìu Emantielp Toddej r Vico 
S. Antonio Abbate, ,*• sono re­
cati presso il compare Giu­
seppe Grisorio, che fcsteayia-
va II suo onomastico. Verso 
l'unii dopo mezzanotte, j co-
nitioi DI Coni lo / lamio m«-
nifestato il desiderio di riti­
rarsi. ma sono stati ancora 
trattenuti dai convitati « da­
gli ospiti. E' trascorsa cosi 
un'altro mer;'or«; poi la cop­
pia /MI fatto ritorno a casa. 
Erano le 2,05. Accesa la luce 
in co mero da letto la donna 
ha notato sul ripiano del cas­
settone diclini cnlct'micci; ha 
alzato ali occhi al soffitto: da 
un largo crepaccio cadeva si­
lenziosamente. un rivoletto di 
polvere. Il tempo di afferra­
re i quattro figli che, ignari, 
dormivano profondamente lo 
uno accanto all'altro noi let­
tini, e i Di Corato ri sono prc-
cipirnti fuori, urlando JHT 
dare l'allarme. 

Drammatica sveglia 
UH altri tuquititii .-;• sono 

.srcolinfi e seminudi , .scolii 
sono fuggiti più per le scale. 
Pochi attimi dopo il palazzo 
crollava ed un i ccc / i io pen-
.sioiiafo di CS anni, Francesco 
Cinminrclln. abifnnfc nll'ulfi-
mo piano, rimaneva travolto. 
per essersi attardato — men­
tre In inofjlte Antjrm fuggiva 
— a cercare in un cassetto le 
pocìie migliaia di lire, in cui 
consistevano tutti i suoi orcr i . 

Ma anche il Ciaunarclla è 
stato fortunato. Trascinato 
dal rottami i» rnnfftm, alcune. 
travi di sostegno si sono di­

po, i vigili del fuoco di Mar­
iella, rinforzati da una suiui-
dru {/imito da Bari al coman­
do di un ufficiate, .sono riu-
.scifi a ragguugerlo e ad 
estrarto dalle macerie. Quasi 
soffocato dullu polvere di cui 
aveva pieni gli occhi, le na­
rici e la bocca, e anche per es­
sere rimasto senza aria e sen­
za luce, il vecchio setti urti im 
morto. E, senza dubbie», «OH 
.•farebbe sopravvissuto ;<• if 
brigadiere dei pompieri di 
liurlcttn non niirssc «ritto /« 
idea di upplicfirnli .sulle lab­
bra il tubo dì gomma della 
bombola di ossigeno di un au­
torespiratore. 

1 sinistrati 
I /eapedie ide /IH tiuttfo buon 

esito. Pochi minati sono tra­
scorsi e il Ciaunarclla ìiu dato 
i primi segni di vita. Traspor­
tato all'ospedale, vi è stato 
trattenuto in osservazione per 
c/toc frati tftctf tco; nessuna 
frattura, nessuna ferita grave, 
sol tanto «leu ne lesioni al 
cuoio capri/tifo. In breve: pur 
con le necessarie riserve, si 
può dire che il pensionato se 
la sia cavala. 

Il pantofolaio Nicola Man­
cini di l'i' anni , abitante att-
c/ie lui all'ultimo piano dello 
stabi le , e rimasto bloccato sii 
mi esile lembo di pavimento 
che il erollo aveva risjwir-
mtato. Con scale e / a n i « pom­
pieri tu hanno raggiunto e 
tratto in atilno. mentre già 
stava iter cadere svenuto per 
l'emozione. 

I sinistrati, oltre « quell i 
c/i<> abbiamo j;i« c itato, sono: 
Giuseppe Di Mastroyiovanui, 
una paralitico scttantauovcn-
ne. clic è stato portato fuori 
(i braccia dai coinquil ini; il 
bracciante Cosimo Di Komii 
con la moglie Uosa D'Oronzo 
e un figlio; Vitantonio Mcz-
Zino piccolo proprietario, ses­
santenne con la moglie Rosa; 
il immorale Giuseppe Piccini 
con la moglie Carmela e cul­
line figli; il manovale Rugge-
nt Paolillo con la moglie Ma­
ria .S'niitcramo e otto figli. 

Informati dell'accaduto nel 
corso della noitc, ci s iamo .sa­
bito reenfi sul posto. Sindaco, 
ricesinf/aco e as.sc.v.sorj ci are ­
n i n o nià preceduto. Sul Ino­
pe del sinistro erano mire ac­
corsi l'ing. Nicola Cafagna, 
direttore dell'Ufficio tecnico 
comunale, e il segretario del 
Partito comunista. Damiani. 
L'ing. Cafagna ha ordinato il 
puntcUamcnto dei ruderi. 

Riuniti a convegno a Cremona 
i bocciati di "lascia o raddoppia,, 

Il ballerino Dossena, l'impiegato Tomtnatelli e il maestro Teschi hanno decìso 
di organizzare uno spettacolo - Pozzolì e Cambini insistono per la riammissione 

La Dolemica ti a la d i re ­
z ione del la R A I - T V «• t can­
didati bocciati e non rasse ­
gnati alla loro fOit«\ coj.t i-
t inua. Il dentista ni i i iel ia 
Piero Pozzrqi. e l iminato al la 
XeriA domanda siili as trono­
mia . concernente !«'« natura 
("solida o cassos^> d«'sstt ane l ­
li di Saturno, ha scritto la 
^CRtiente lettera al la RAI: 

• Non vog l io affatto met te ­
re in dubb io la conv inz ione 
del l 'esperto c h e ha i'>rnv.ilato 
la domanda , c h e la materia 
deali anel l i di Saturno sia 
rolida. m a r i tengo di non e s -
:erc n e m m e n o io in errore 
circa la mia risposta >. 11 
F'ozzoli conc lude: *La ser ie ci! 
s imil i contrattcmoi n o n ce s ­
serà finché e l i escert i della 
TV n o n si dec ideranno a for­
mulare un icamente que l l e d o ­
m a n d e le cui risposte si p o s ­
sono trovare ugual i «n tutti i 
testi, rifiutando Quelle che 

possono essere d i s t i n s e o 
confutate ». 

L v ornitoloRo > di Vetralla 
Amer ico Ga mb im. dal suo 
canto, non :*embra disposto a 
mollure nel la xert^n/a sul la 
s'.ia bocciatura. in;iler.«rio la 
RAI abbia, o Quanto .-emoni. 
le spal le coperte dal d o c u ­
mento che l'ex concorrente 
aveva firmato prima di e s s e ­
re a m m e s s o alla tra.snussi«>ne, 
nel quale M impn£iaavn ad 
attenersi ad un testo, l'uOrni-
fnlnRi';, italiana » di Arrigoni 
Deel i Oddi, che eli dà torto 
sulla risposta che eli e stata 
fatale. S e c o n d o il Gambini 
la Questione dovrebbe essere 
deferita a un col leg io arbi ­
trale compos to di tr.* esperti: 
uno indicato dalla RAI «in 
altro dal s ignor C a m b i n i 
s tesso e up terrò neutrdle. 

Intanto s i è appreso che a 
Cremona, ieri sera, si è svo l to 
un incontro di vecchi assi di 

« Lascia o raddoppia *: il 
bal ler ino ceosra fo Bruno 
D o c c i l a , l ' impiegato Gino 
Tommase l l i d i Milano, esper 
to di musica jazz e il m a e ­
stro cremonese Uno Teschi . 
esperto di c inemn. che cad­
de al la domanda da 1.280.000 
lire. L'incontro ò vta'o O K ; I -
ni?zatf» dal Teschi che li.» 
«critto a tutti ì caduti di * l a ­
scia o raddoppia » invitan­
doli a riunirsi ner IMI,-, - in -
g inale anti «» La-eia «» raddop­
pia >: I t e l eau i / erano o n e ­
sta volta a ba-o esc lus iva­
m e n t e «astronomica. I i-on-
venutt hanno deewo di 

mentre agenti di polizia e ca­
rabinieri provvedevano a 
sbarrare gli accessi, creando 
inforno all'edificio crollato 
una zona di steurezzu. 

Ma dì che sicurezza sì trat­
ta apparirà chiaro, {piando 
avremo riferito t termini del 
colloquio che abbiamo «mito 
co» l'ing. Cafagna. •• L'auto. 
rizzo a scrivere sul aito gior­
nale — ci Ita detto il diretto­
re dell'Ufficio tecnico del co­
mune — c/i<* oltre il 50 per 
cento delle abitazioni di Bar­
letta sono in precarie condì-
-.ioni statiche, per la troppa 
vecchiezza e in gran parte 
non .sono m'inmeiio .s-tiscelfi-
bili di riparazioni. In altre 
parole — hit continuato l'in­
gegner Cufagna — la città di 
[turlclta dorrebbe essere de­
molita e rico.sfruila ex novt> 
per la metà. Quasi tutte le 
case furono costruite con 
malta formata di terra e cal­
ce, secondo IMI metodo di In­
coro es tremamente arretralo. 
Con il trascorrere degli anni, 
la malta ha perduto ogni con­
sistenza, sicché i rioni più vec­
chi — come S. Antonio Abate, 
S. Alarin, 7 Rue. Paraticehio 
e cosi via — sono sempre 
esposti al pericolo dei crolli ». 

« Questo stalo di cose — ha 
interloquito il compagno Lui­
gi Lunigìani. assessore ai La­
vori Pubblici — e noto da 
tempo al /e auforifa oorerim-
f ire . Sono quattro anni c/ie 
sfidino facendo fuoco e fiam­
me iter convincere il gover­
no che Barletta ha bisogno 
di provvedimenti eccezionali. 
Dopo il crollo del dicembre 
l'J52, il governo spedi a Bar­
letta il sottosegretario Ono­
frio Jaimuzzi senatore d.e. e 
sindaco di Andria. Januuzzi 
ci soffocò eli promesse , ci 
stordi di chiacchiere. Poi, sep­
pellite le 17 salme, se ne tor­
nò a Roma e non si fece più 
veliere >•. 

Due documenti 
Per provare la fondatezza 

dellr sue affermazioni. Liuti-
giani ci ha mostrato dite do­
cumenti di grande interessi: 
Si tratta di leffcre indirizzate 
dal sindaco di Barletta al pre­
fetto di Bari, nell'ottobre e 
nel i iocembre del '54, per ri-
c'i iamare J'nffenrione del rat*-
presentante governativo sul 
problema delle case cadenti 
e malsane. Dalle lettere scrit­
te in fermi ni drammatici, si 
ricava che 35.C>6& persone vi­
vono a Barletta in alloggi 
composti di un sol ratio, pri-
ri di gabinetti, di cucimi e di 
impianti idrici per un totale 
di circa 15.000 alloggi (sol­
tanto 5.700 sono forniti di ac­
qua corrente). 

L'indice medio deil'affolla-
mcnto nel le case sottoposte ad 
inchiesta in quel periodo era­
no di ben 4,41 unità per vano. 
Ma, osserva una delle due 
lettere, « numerose sono le 
famìplic con componenti in 
numero maggiore di 5. men­
tre molt iss ime sono di 6, 7. 
S, IO, come r i sono rasi r i lc-
ranfi di famiglie di li, 13, 
14 e perfino di 17 component i . 

JVcH'tnrerno W52-'53, si ri­
cava dalla lettura dei due 
documenti, oltre 7D0 rani fu ­
rono abbandonati , perche as­
solutamente inabitabili. Tut­
tavia. a un anno di distanza, 
32$ case dichiarale ufficìal-

uleuni interrogativi: chi ri 
sa re ira i sinistrati dei danni 
subiti, dei mobili, delle sto­
viglie, degli abiti sepolti sotto 
le macerie? E dove andranno 
ad alloggiare le famiglie ri­
maste sci ita fello? 

Restii da dire qualcosa sul­
l'inchiesta giudiziaria intorno 
ai fatti del 14 marzo e su 
alcune conseguenze politiche 
dell'eccidio. Questa matt ina la 
vedova di Giuseppe Spudaro si 
è costituita parte c iui le , con 
('assistenza del l 'ano. Bisccol ie 
di Trani. Prima di partire per 
Troni, la donna ha chiesto al 
compagno Damiani la tessera 
del PCI con queste semplic i 
parole: « Sono stutu iscritta 
alla D.C. e per la D.C. ho 
votato e ho fatto votare altre 
persone; ma ora vogl io p r e n ­
dere il posto del mìo povero 
marito ucc iso >. 

Uno dei /ratei l i di Giuseppe 
Di Corato, Raffaele, pia gio­
vane, di 20 anni, ha chiesto 
l'iscrizione alla Federazione 
g io fau i l e comunista. 

AR.YIINIO SAVIOI.! 

l-a legge Agri ini 
discussa al Senato 
Il \u<- presidente MOLE' i:i 

spett ina «il seduta ha rievoca­
to ieii pomeriggio in Senato l;i 
nuura di lume Joliot-CJurie. 

Alla commo.ssa commemora­
zione si è associato, a nome 
dell'assemblea, il oresidente 
MERZACORA Benché fossero 
premuti i ministri Ro&si «> De 
Caro nessima parola di eordo-
Klio è .stata pronunciata da par­
te del governo 

L'assemblea ha quindi inizia. 
to l'esame del disegno di legge 
Agrìmi relativo a « provviden­
ze per la stampa «-, che riguar­
da alcuni contributi che gli in­
dustriali cartai dovrebbero pa­
gare all'Ente cellulosa. Contro 
il provvedimento si sono di­
chiarati il senatore EINAUDI, 
Il missino FERRETTI, l'alto 
atesino RAFFAINER: a favore 
il .«enatore BATTISTA d.e. e II 
socialista RODA, n dibattito 
proseguirà oggi 

Succes s ivamente vengono 
negate le domundi' di a j t o -
rlzzazione a p r o c n l o i e eou-
tro alcuni deputati d'ooocsi -
zione, accusati dei ooliti crea­
ti '• politici: concesse in­
vece Quelle contro i de ­
mocrist iani Negrari •• G«"izio-
si (omicidio colnnsot o c o n ­
tro il miss ino Pozzo (omis ­
s ione di assegni ;> vuoto) . 

Si t o m a ooi a discutete 
della leg?e e l e t to ia le politi­
ca. L'ultima volta ci si era 
arrestati all'art. 15: in sede 
di discuss ione dell 'articolo 36. 
v iene approvata una im­
portante modifica Hi eceden­
temente, uli impiegati statali 
ed i d ipendenti da pubbliche 
amministrazioni che veniva­
no elotti deputat i erano 
posti d'ufficio in congedo, 
cioè cont inuavano a percepi­
re lo st ipendio, oltre ciucilo 
da parlamentare, pur senza 
prestare e f fe t t ivamente ser­
vizio. 11 d . e . VERONESI ha 
proposto -ì stabil isce nella 
legge clic, anziché in con­
gedo. gli impiegati statali 
s iano posti, se elett i al Par­
lamento, m aspettat iva; il che 
comporta la perdita del lo sti­
pendio. Unica eccezione, i 
piofe.-ìori universitari ed i 
capi istituto i qual i , anche se 
eletti , cont inuano a restare 
in ruolo. Questa proposta — 
indubbiamente moralizzatrice 
— e stata osteggiata dalla 

'maggioranza dei democris t ia­
ni. dai socialdemocratici , dai 
repubblicani e l iberali: ma, 
con l'appoggio dei comunist i . 
dei .socialisti e di parte dei 
d.e. e stata approvata a m a g ­
gioranza. 

Un voto a scrut inio segreto 
si rende necessario subito d o ­
po, per un'ultra norma di noti 
l ieve portata proposta dal 
monarchico Cuttitta, con la 
quale si stabil isce che, «chiun­
que. in nome proprio od an­
che per conto di terzi o di 
enti pubblici e privati , ad 
eccezione delle normali e lar ­
gizioni di ist ituto, nel la set­
t imana che precede le e l e z i o ­
ni e* nel la g iornata del le e le­
zioni. effettua elargizioni di 
danaro, generi commest ibi l i , 
oggetti (ji vest iario od altri 
donativi a qualsiasi t itolo, è 
punito con la rec lus ione da 
3 a 5 anni e con la multa da 
lire 500.000 a l ire 2 milioni. . . 

Lo scrutinio segreto sii que­
sta proposta v i ene natural ­
mente chiesto dai d.e. i quali 
sono contrari, per ovvi motivi , 
ma temono di dover lo dire 
apertamente . C o m u n q u e le s i ­
nistre sono in maggioranza e 
raccolgono anche alcuni voti , 
ev identemente de l centro: 
così la norma v iene accolta 
con 211 voti contro 200. 

Accolta al l 'unanimità, con 
Un lungo applauso, la norma 
che e s tende la legge in q u e ­
st ione al territorio di Trieste , 

cui vengo.'"- assegnati quattro 
deputati , v iene approvato un 
articolo aggiunt ivo del c o m ­
pagno Cullo , con il quale s\ 
.stabilisce che i magistrati 
che si s iano pi esentat i c a n ­
didati al le e lezioni e c h e non 
s iano riusciti eletti , non pos­
sono esercitare la loro fun­
zione nella circoscrizione nel ­
la quale t»i erano presentati 
candidati; ciò perché il m a ­
gistrato possa esercitare i 
suoi compiti al di fuoi i di 
ogni sol lecitazione o in­
fluenza. 

Al voto (Tambroni è con­
trario) alcuni d.e. si schiera­
no apertamente con le s ini ­
stre; altri si astengono. La 
pioposta di Cul lo v i e n e cosi 
accolta a maggioranza. 

Ul t imo argomento: il voto 
agli italiani all'estero. Il g o ­
verno, per bocca di T a m b r o ­
ni. si è det to favorevo le al 
principio di concederlo , ma 
troppe sono le difficoltà tec­
niche che impediscono la rea­
lizzazione di tale proposta, 
che è stata avanzata da A L -
MIRANTE (IWSI). Le destre 
insistono e c'è anche 

di tentativo, da p a n e lo io , 
cominc ia le una marnivi a 
struzionistica; infine, pe io . 
dopo gli intei venti di t ic M 
quattro monarchici e la=ci>t., 
a favore della proposta, q u e ­
sta viene lespinta dalla C i ­
merà a maggioranza. 

Nuovi interrogatoli 
sul sindaco Rago 

SALERNO, 'JU. — Da un 
yiudice isti ultore del Tribuna­
le di Salerno il 23 p.v. a Bat­
tipaglia verranno interrogate 
circa 20 persone, «piasi tutti 
benestanti, «Iella zona. Pei 
quanto il tatto sia stato man­
tenuto tegiclo, e tuttavia con­
vinzione generale clic si tratti 
ancora e sempre del famo-«. 
caso Rago. Ti a le persone clu 
saranno intei rogate limitano un 
noto dirigente del tabac-chilie.o 
SAIM. noti'.lié agricoltori e in­
dustriali ("ella ztma. iimiii < 
parenti dell'ex sindaco Cori e 
sempre più insistente la \oi<-

che il misterioso caci» pò--*.» 
essere ;-velato d.» un momenti' 

un all'alti o 

MANOVRE CONTRO IL PETROLIO ITALIANO 

Il governo vuol modificare 
la ripartizione degli utili 
La coniutiicu/Àone del ministro dell'Indù-
ai ria Cortese al Comitato della Camera 

Il governo si avv ia a c o m ­
piere un passo indietro nella 
legiskizione petrolifera? Q u e ­
sta netta sensazione si è a v u -
t » ieri in Par lamento a se­
guito della espos iz ione fatta 
rial ministro Cortese al Co­
mitato tecnico del la Camera . 
Il ministro -ha infatti presen­
tato una scala di royalties per 
la ripartizione degl i uti l i fra 
Stato e impresa, dalla quale 
risulta che la tassazione non 
verrà più effettuata sul p r o ­
dotto netto, la cui ent i tà è 
fac i lmente control labi le , b e n ­
sì sul quant i ta t ivo lordo 
estratto da c iascun pozzo. Un 
tale s istema di tassazione por­
terebbe nel la pratica, ad e lu­
dere la d iv i s ione degl i utili 
nel la misura del 60 per cento 
allo Stato e del 40 al privato. 

Ecco il testo della nuova 
regolamentazione (art. 2 2 ) : 

Tutti i senatori comuni­
sti sono invitati ad essere 
presenti alla seduta di oggi 
alle ore lli.30. 

II processo Dolci e i braccianti di Partinico 
(X'Dittlniia/ioiir dalla I. pagina; 

parole sono pietre », si situa 
>n un pun;o essenziale della 
vita italiana. L'azione di Dol­
ci, il suo rivolgersi a masse 
di umili non ancora portate 
sul piano del la consapevolez­
za politica, il suo dono di sa­
per dare loro il s enso di esi­
s tere e di e s sere uomini è un 
del i t to per coloro che intan­
to possono continuare a vive­
te sul privi legio in tpianto 
persiste imi « paesi del la mi­
seria » i.i struttura arretrata 
sulla quale essi poggiano il 
oro prepotei e. Nessuna mera­

viglia .--e d«»|Ki tutti gli intral­
ci già frapposti alla sua ope­
ra Dolci fo.-se atte.-o « all 'an­
golo della .-tracia ». Faci le ri­
conoscere z\\\ autori de l lo 
agguato, i rappresentanti del­
la malia e del l a t i f o n d i gl i 
esponent i di quanto di arcai­
co v'è nella società meridio­
nale e italiana. (Ed a pmpo-
sito del l 'articolo del senatore 
Sant i SavariiH» MI D.milo 
Uidci. Ix^vi elice: « Mai io les­
si un testo tale di letteratu­
ra del la malia ••). 

Ed ini altro paradosso r i ­
vela il ca.-<> Dolci, que l lo di 
uno stati» che nato da una lo t ­
ta democratica, londato su 
principi democrat ic i , cont inua 
a tenere nel suo sono forze 
antitet iche, che lo minano dal 
dì dentro. Si pongono, cioè. 
n e l •• ca~o Dolci » problemi di 
sostanza de l lo Stato i tal iano. 
« Azione «ii Stato » è que l la di 
Dolci e de; braccianti di P a r ­
tinico. mossa dai valori t-tcs-
si del la Resistenza, azione 
e\er>r..k. ant is tatale quel la di 
co loni che lo arrestano, lo 
p n v e s s a n o . RL-petto a ques to 
giùJiz:o scandaloso non è che 
ci sia eh: si schieri accanto a 
Dolci, scandaloso è che ci sia 
chi n<T« io faccia. 

Ul t imo dei relatori a l la c o n ­
ferenza stampa è Ignazio Si-
Kme. Eijli rispondo a dvic o b i e ­
zioni: 

Non .-: sta 5or>c « mtvitan 

nelle parole con CHI il s indaco 
r l i indera la lettera del 5 n o -
venibre 1954: « 5 j ha, pertan­
to. fiducia che il caso eccezio­
nale di questa città sia tenuto 

Inel debi to conto presso co­
desti uffici e posto in evidenza 

. . . . . . . presso i "superiori organi"*. 
La risposta la si è rista: pri­
ma un monotono rosario di 

mente pericolanti, erano a n - j d o «. troppo :i caso Dolci , un 
cora occupate dapli inquil ini , caso individuale pur sempre. 
impossibil itati a procurarsi un Idi contro ai mil ioni che sof-
nllopoio più sicaro. j fn.no della miseria e della i n -

Cc qualcosa di jwtefico giustizia s«KiaIe? Schierandosi 

una città dell'Alt.) Italia. 
Il bal lerino Dossena h;i 

inoltro dichiarato che ha in­
tenz ione di tornare a < L a ­
scia o raddoppia •» ut r tarsi 
interrogare su.. . e Lò^cia o 
raddoppia ». 

cocciuti « no » e poi le raffiche 
del 14 marzo. 

La cronaca della sciagura di 
ria Emanuele Taddci e dei 
suoi prcccdcnfi . si chiude con 

per Dolci non può accadere di 
potere essere giudicato, a ra ­
gione. i»n •» ut i le idiota ». un 
» accalappiato •> dal la tattica 
comunista? 

Alla prima Si lone r i spon­
de ricordando come sono i c a ­
si individuali — e spesso i 
gr.-indi ca . i s iudiziari; si p e n ­
si a Dreyfus. a Sacco e Van-
zetti — quel l i che deternrria-
no le p!ù profonde emozioni 
fra gli uomini . Quelli nei q u a ­
li la storia si r iconosce. In 
Dolci, aggiunge Si lone, r ico-

!.« scrittore Mor.uia parla durante la conferei»» stampa tenuta ieri sul processo a 
Danilo Uolri D.i sinistra: Carlo Levi, Ferraccio Farri Alberto Moravia. Giancarlo 

Vittorelti e Ignazio Silone 

riusciamo alcuni valori sp ir i ­
tuali sociali politici che incar­
nano la sofferenza del Mezzo-
ai«»rno. Per questo noi interve­
n iamo e se abbiamo fiducia 
nel la magistratura eserci t iamo 
anche il diritto di control lo 
che appartiene a tutti i cit­
tadini rispetto a tutte le f u n ­
zioni pubbliche, n é c e r t a m e n ­
te i« Quanto cittadini i ta l ia­
ni poss iamo accettare e non 
ribellarci a l le motivazioni di 
polizia — l'oratore ne ricor­
da a lcune tra le niù c l a m o r o ­
se r persino esi laranti — con 

10 quali s i tenta di impedire 
diritti che appartengono a 
tutti. 

C i r c i la seconda obiezione, 
due sono i mot iv i part icolar­
mente , dichiara S i l one . pei 
quali la causa di Dolci è la 
nostra stessa e c o m u n e causa. 
11 primo è c h e Dolci ha a^i-
to sempre c o m e rappresen­
tante liei suoi amici , tutto 
quanto egl i ha fatto K> ha fat­
to col sacrif icio suo e di 
quanti sono con lui solidali . 
II secondo è la d imens ione 
spirituale del la stia azione, la 
purezza dalla quale è mosso. 

Di fronte a simili scandali 
n«">n c'è possibil ità di scelta. 
tutti ci sent iamo caimputat i , 

Fin qu; i relatori. Ai gior» 
nalisi i stranieri che pongono 
alcun»1 domande rispondono 
success ivamente Lucio Lom­
bardo Rr.dicc, l 'avv. Laporta, 
il prof. S:igre. che annuncia 
che l 'Accademia dei Lincei in­
tende assegnare un premio a 
Dolci per la sua opera per la 
redenzione del Mezzogiorno. 

Giovedì 24 set tembre ha 
inizie. come .-i è detto, a P a ­

lermo il processo contro Da­
nilo Dolci . L'attesa in Sici l ia, 
nel Mezzogiorno e in tutta 
Italia, il breve e sommario 
resoconto che precede già 
dicono l ' importanza de l l 'avve­
n imento che met te di fronte 

non un imputato e i suoi g i u ­
dici. ma. come ieri è stato 
autorevo lmente detto , l'Italia 
nuova nata dal la Resistenza 
e quel la del passato, abbar­
bicata all 'arretratezza ed alla 
miseria del Mezzogiorno. 

« Per le concessioni di colti­
vazione, il coi icess ionanti e 
tenuto a corrispondere un'ali­
quota del prodotto calcolata 
sulla produzione g iornal ier i 
del pozzo nel le seguenti mi­
sure: da 0 fino a 4 tonti.: a 
per cento sull ' intera produzio­
ne; maggiore di 4 e lino a H 
tonn.: à per cento su l le prime 
4 tonn. e il 14 per cento sul­
l 'eccedenza; maggiore di B e 
fino a 16 tonn.: c«mie sopi.i 
sulle prime otto tonn. e il Hi 
per cento suH'ecceden/a: mag 
giore eli Iti e lino a '.12 tonn.: 
come sopra sul le prime 1<» 
tonn. e il 13 per cento sulla 
eccedenza; maggiore di :*2 c 
fino a b'4 tonn.: come sopra 
sul le prime 112 tomi, e il 21) 
p e r c e n t o sul l 'eccedenza: mag­
giore di b'4 e lino a 128 tonn.: 
come sopra sullo prime tU 
tonn. e il 21 per cento •-ull'et-
cedenza; maggiore di 12K 
tonn.: come sopra sul le prime 
128 tonti, e il 22 per cento 
sul l 'eccedenza. 

« C o n decreto del Minis t io 
per l'Industria e Commercio . 
di concerto con il Ministro 
de l le Finanze , può essere sta­
bil ito che il concess ionari" 
corrisponda per un periodo 
d e t e n n i n a t o invece del pro­
dotto in natura il va lore di 
esso, che è de terminato in ba­
se al prezzo medio realizzato 
dal concess ionario nel corso 
del l 'anno per la vendita del 
suo prodotto i.. 

Il compagno Giolitti ha m a ­
nifestato la sua sorpresa pe:-

il mutato at tegg iamento d<! 
governo riguardo alla parte 
più del icata del la l egge; tale 
at teggiamento è tanto più gra­
v e e sorprendente in quanto 
esso viola pa le semente una 
esplicita dec is ione presa nel la 
seduta precedente dal lo stes­
so Comitato del la Camera. 
nel la qua le ven iva definitiva­
mente fissata nel 60 e nel 40 
la percentuale del l 'ut i le da 
ripartire fra Stato e impresa. 

Anche il compagno Foa e 
il de Fascett i hanno espress" 
le loro r i s e n e sulla m o d i f ì c 
del s i s tema. 11 minis tro Coi­
t e s i ha sent i to il bisogno ri: 
r innovare formalmente il -u<> 
impegno a mantenere inalte­
rata. nel la sostanza. Pentita 
del la ripartizione: secondo ; 
ministro, la nuova scala di 
rottaliìps. sarebbe stata infatti 
calce-lata secondo una valuta­
zione de: costi medi e second • 
la quantità del prodotto. 

I deputat i di sinistra si <-><• 
no riservati di e saminare con 
attenzione le cifre del la scala 
esibita dal minis tro e di espri­
mere ii loro parere nella s e ­
duta del la Commiss ione In ­
dustria. che si terrà dopodo­
mani . 

Cade il primo caposaldo dell'accusa 
al nuovo processo per i latli di Schio 

Il trafico episodio è ancora pretesto di speculaziou contro la Resistenza 
La deposuioae del partigiano Bolognesi alla Corte d'Assise di Vicenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VICENZA. 20 — L'eccidio 
di Schio, il t iag ico . doloroso 
episodio esp loso in una nof .e 
del lugl io 1945. che ha v is to 
inscenare tre processi , (dagli 
alleati , dal la Corte d'Assise e 
dal la Corte d'Assise d'Appel­
lo) è o i a pretesto per u n n u o ­
v o d ibat t imento de l la Corte 
d'Assise di Vicenza. 

Due uomini mai appars i né 
tra gli accusat i né tra gli i n ­
diziati dell 'episodio, dotjo u n ­
dici anni , su l le base di v a ­
ghiss ime accuse e d icer ie i n ­
consistenti . sono trasc in i t i 
dinnanzi alla giust iz ia , l'uno 
c o m e il preteso m a n d a n t e e 
l ' ispiratore del l 'eccidio, l'al­
tro c o m e col laboratore m a t e ­
riale alla esecuzione . S o n o due 
uomini de l la res istenza v i c e n ­
t ina: Il rag. P ie tro Bolognes i 
di ann i 63, già segretario c o ­
munale di Schio , e x c o m p o ­

nente il C-L.N. ed il p a r t i v a ­
no Gastone Sterche ìe . d i a n ­
ni 43. La stessa Procura del la 
Repubblica a v e v a concluso 
per il prosc iogl imento di e n ­
trambi in istruttoria e la pri ­
ma seduta del d ibat t imento la 
più decis iva, ha già fatto c r o l ­
lare ogni base de l l 'accus i . 
Tuttavia , d processo in corso 
permette ad un uomo, c o m e 
l'ex ministro de l la repubbl i ­
china di Sa lò . Pisenti . di p r e ­
sentarsi c o m e patrono di P.C. 
a fare l 'accusatore del la re s i ­
stenza e alla s tampa fascista 
di varia coloritura di i m b a ­
stire una ennes ima campagna 
denigratoria. * 

Bolognesi , nel corso d e ! l i 
chiara deposizione, ha negato 
r isolutamente ogni addebito , 
dichiarando che a ì la C o m m i s ­
s ione d'epurazione di S c h i o 
di cui faceva parte a v e v a 
avuto disposiz ione dalla Corte 
d'Assise straordinaria di V . -

cenza di non precedere ad a l ­
cuna scarcerazione previo i": 
proprio nulla osta e dopo 1 
parere del la commls ione loc i-
l e d'epurazione. Succes s iva ­
mente v e n n e richiesto ['. pa­
rere per la scarcerazione d. 
sette fascisti, che v e n n e n e ­
gata dal la Commiss ione d. 
Schio dato il fermento crea ­
tosi nel la p o p o l a t o n e , esasp» -
rata dalla notizia che 16 a n ' - -
fascisti dj Sch io eranc mort. 
nel le camere a gas :n G e r m a ­
nia. Le deposizioni del Bolo­
gnesi sono state conval idate 
da alcuni test imoni, facend > 
cadere così il principale capo­
saldo dell 'accusa tendente ^ 
dimostrare che gii ord .m C 
scarcerazione erano sta'.; 
- trattenuti • dal Bo lognes i 

Al processo, c h e durerà o i -
recchi giorni, verranno asco l ­
tati circa un cent inaio ri. 
test imoni . 

MARIO PASM 
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